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DOVE SI VUOLE... 
Cosi r Unità cattolica intitola l 'art icolo 

ohe qui riportiamo percM serva di sprone 
anche a noi friulani. 

Nella Tnbtma d' oggi sì legge questo 
te legramma: 
. Vicenm, i5j ore 14,40 — A Lonigo si 

celebro la tredicesima festa delle federate 
associazioni òattoliche delle diocesi. 

Vi intervennero le notabilità; clericali 
della regione. 

Un imponente corteo composto di varie 
migliaia di soci con • cento bandiere e 
con dieci bande attraversò la , città. Al 
duomo parlò: il capo del partito. 

La festa odierna ha dimostrato ancora 
la potente organizzazione clericale nelle 
nostre campagne. . 
: Noi ci congratuliamo dal profondo del 
cuore coi carissimi nostri amici d i "Vi­
cenza del beli ' oniaggio ohe con ciò-viene 
reso,' da par te liberale, alla vigoria della 
lóro azione, frutto di u n a fede energica 
e d ' u n a tenacia di intendimenti degne 
d'esser proposte a modello di, tutti i cat­
tolici italiani. 

Le magnifiche feste federali che : da 
vari anni si celebrano lielle Provincie di 
Bergamo, d i iVlilano, di, Brescia, di Pa­
dova e di 'Vicenza,'sono la migliore illu­
strazione di questo, proverbio. i?er Berga­
mo e Milano ricorderemo le adunanze 
ultime, de l l ' l l agosto, a Gassano d'Adda 
ed a Ponte di, Nossà. Là cento bandiere, 
dieci corpi musicali, seimila uomini; qui 
centoventi , vessilli, quattordici , bande, 
ottomila 'partecipanti. 'A ,Gà'ssgno l'B^nib 
cardinale arcivescovo, Ferrar i , a Ponte di 
Npssa, il vescovo monsignor Guindàni 
benedicevano commossi la folla plaudente 
alla paterna loro pai'ola. f l l popolo cri­
stiano stretto attorno a' suoi pastori vi 
s'aiFermava' invincibile. 

Simile spettacolo s 'è rinnovato ieri a 
Lonigo — « la ridente ed intelligente cit­
tadina del cui nome famoso liei com­
merci va orgogliosa la terra vicentina 
tut ta». — Lo scorso anno essa aveva 
avuto luogo in Vicenza stessa, sotto gli 
occhi della Madonna di Monte Berico., 
Per riorma dèi lettori della JVifcwJia, l'or­
ganizzazione , « clericale » è a Vicenza non 
meno forte nella città che nelle cam­
pagne. 

Ma que ' cat tol ici— come i confratelli 
di Bergamo, di Brescia — non si sono 
destati da ieri. Essi trovansi in campo da 
anni, da: d e c e n n i i . L a , s t o r i a delle loro 
lotte lai leggevamo pur ult imamente rias­
sunta in quella del valoroso loro porta­
bandiera, il Berico — da foglietto setti­
manale, semiolandestino, divenuto, dopo 
ventinOve anni, uno de ' giornali quoti­
diani più dilfusi del Veneto, ed in grado 
di contendere con eOìcaCia il terreno al 
sudicio quanto anticlericale GazuUim.. 

L'azione religiosa, 1' azione ammini­
strativa, l 'azione sociale da umi l i , prin-
cipii hanno raggiunto ora una intensità 
ed una espansione meravigliose. Di de­
mocrazia cristiana mancava i l nome, ma 
da vario tempo c'.era tutta , la sostanza, 
ed in quale .fiore I Promossa dagli at­
tivissimi Comitati dell ' Opera de' Con­
gressi, ed in quest ' Opera saldamente inr 
cardinata, ogni specie d'istituzioni a p r o 
delle classif meno provviste dei beni della 
fortuna: società di mutuo Soccorso, di 
Assicurazione, Casse rurali . Cooperative, 
Scuole serali — ed una Banca solidis­
sima, Per tal modo, quando mesi sono 

si trattò di fare sorgere le Unioni pro­
fessionali raccomandate dal Congresso:: 
nazionale di Roma, bastò, per mo' di dire, 
un colpo di baccketta: gli organismi è-: 
sistenti avevano già preparato laimateria 
prima e lo,spirito informatore. : 

L'azione elettorale si svolse vigorosa 
a l p u h t o da dare in Vicenza alle città, 
d ' I t a l ia il primo esempio di u n ' A m m i ­
nistrazione comunale francamente catto­
lica. Per abbattere i « clericali » il go-, 
verno non rifuggi dall'appoggio aperto 
ai socialisti, a tale scopo coalizzatisi coi 
« cattolici non clericali » alla Fogazzaro. 
L ' ibr ida coalizione ebbe per pochi voti 
il sopravvento, ma la vittoria non fu d i 
lunga durata ed i nostri amici alle pros­
sime elezioni presero brillantemente la 
rivincita. 

E Vicenza (Sarà l ' I tal ia — se come a 
Vicenza cosi anche .ne l resto d 'I tal ia ve­
dremo le classi tutte — clero, aristocrazia, 
borghesia e lavoratori delle oflicine e dei 
campi — affratellate attorno alla Croce, 
per salvare nel suo segno la patria. 
: .A. jVice i izas ' è voluto — e s ' è potuto, 
l lmpariamo da 'Vicenza! 

Motizie faticane 
Il rioBvimonto del pellogrinl franoesi, 

J:,unedi i pellegrini francesi, in nu­
mero di oltre ottocento, guidati da 
Leone Hai'mel, si raccolsero in Vati­
cano, per essere ricevuti in udienza par­
ticolare da l - S. Padre. 1 pellegrini: si- r e ­
carono nella Cappella Sistina, dove l'abate 
Garnier recitò con èssi il Rosario. 

Alle 11,30, il S, Padre, accompagnato 
dall 'Anticamera segreta, scese nella Cap­
pella Sistina e recitò le litanie lauretane ; 
quindi, assunta: la: stola papale, imparti 
ai pellegrini l'apostolica benedizione. I l 
Papa fu salutato da una grande dimo­
strazione dei pellegrini. 

Quindi tutti si portarono nei locali del 
Belvedere, dove erano apparecchiate lo 
mense per la colazione. Si fero numerosi 
evviva al Papa, a Leone Harmel ed' al­
l'azione cattolica operaia. 

ÈVERO...ENON È VERO 

A proposito della morte di Mac-Kinley 
leggiamo nel Friuli di ieri un articoletto, 
in cui è constatato quanto segue: 

« Nella repubblica modello l'assassinio 
del Capo dello Stato imperversò più che 
nelle monarchie, anche quelle : governate 
coir assolutismo più feroce. Dal 1865 al 
1901 vi fu soltanto uno Czar, Alessan­
dro. I l , assassinato in Russia, e u n solo 
Sultano in Turchia, Abd-Ùl-Aziz. 

« Questo prova come le istituzioni ed il 
reggime della maggior libertà siano, an­
ch' essi, impotenti a frenare i delitti degli 
esaltati e dei bestiali ». 

E ' q u e l l o che noi ripetiamo sempre 
contro le teorie dei liberali e dei socia­
listi : né libertà nò pane giovano a fre­
nare gl ' ist inti pravi de l l 'uomo che si 
esalta e s'imbestialisce per causo indi­
pendenti dal pane e dalla libertà. 

Peraltro, se in questo andiamo dac-
oordo col i'rinU — perchè i l'atti' che 
sono fatti c i mettono riaccordo — ci 
stacchiamo nel proporre il rimedio salu­
tare per costoro che furono uomini come 
noi e che poscia divennero lupi. 

Il Friuli diffatti scrive : 
« SoppriiT-ere questi lupi, o.comunque 

ridurli all'assoluta impossibilità di nuo­
cerei ò u n diritto del consorzio sociale ; 
ma distruggere con sapiente benefica ed 
energica opera le boscaglie del pregiudizio 
e dell'abiezione — vulgo « bassifondi so­

ciali » — che sono vivaio e covo a cotesti 
lupi — redimendo ..colf istruzione e Col 
lavoro le infime plebi '— non è forse un 
corrispondente dovere sociale ? » 

Noi invece diciamo e ripetiamo che 
l'istruzione e il lavoro non bastano, anzi 
a nulla servono, 

Caserio, Angiolillo, Lucheni, Bresci e 
gli altri della lugubre compagnia, non 
furono analfabeti; ebbero quella istruzione: 
che si può dare a ohi non è ordinato per 
gli studii superiori. Nori basta; furono 
uomini di ingegno svegliato ; giovani che 
erano il conforto dei genitori ; anzi a lcun i 
di questi compirono con punti di lode 
per disciplina e per solerzia il servizio 
mil i tare; Caserio e ra , l ' amato , il deside­
rato dai compagni per la sua affabilitài 
la madre di Angiolillo piangeva per lui 
come avesse perduto l 'oggetto più caro 
al suo cuore e andate dicendo. 

E a questi inoltre non mancava lavoro ; 
perchè erano abili nel proprio mestiere 
e sopratutto intraprendènti. 
, Con tutto ciò essi divennero i lupi as­
setati di sangue; prova dunque che l ' i ­
struzione e il lavoro non bastano. 

Oh, se i psichiatri invece di frugare a 
quegli sciagurati il cervello per intrac-
^ciare i germi della delinquenza — fru­
gassero loro il cuore, troverebbero che 
quei giovani, che quegli uomini — pro­
clivi alla violenza — divennero lupi per 
: mancanza di sana educazione morale e re­
ligiosa. . 
: Questa, questa ci vuole per purRare, 
per purificare non solo i bassi fondi 
sociali, ma anche gli alti strati I 

Le cortesie continuano 

I socialisti di Napoli, per mezzo della 
Propaganda, dichiarano un ' altra volta 
che i socialisti iell'Avanti SODO ^microcefali 
ministerialisti del socialismo cafonesco ». 
L'iua)i/irisponde ai carissimi «compagni» 
di Napoli che sono dei «imacrooefali».. 

Che bella cosa !'« idea » collettivista, 
tutta intesa a sijiluppara. l'affetto e la 
stima reciproca I ! 

E che la duri, 

Qual: è .dei socialisti che fa cosi? 
A Milano il Canonico.Santore, pubblica 

la iiaora Famiglia, che è un giornaletto 
bimensile a favore del suo Asilo per i 
fanciulli corrigendi, sórto da pochi mesi 
in via Copernico, che ha già trovato aiuto, 
nella beneficenza milanese, di denaro e 
di roba. 

L' industre Sacerdote milanese conta 
di far prosperare i l suo Asilo per i ra­
gazzi abbandonati, distribuendo nelle fa­
miglie che lo do'inandano un sacchetto, 
nel quale potranno depoi're la carta, le 
ossa e gli stracci e tutto che più non 
us'ano, e che, suddiviso poi, può ancora 
avere un valore. 

Non più il superfluo, ma ciò ohe si 
può chiainare inutile, e che altrimenti 
andrebbe a finire nel mondezzaio, diviene 
per l 'Istituto prezioso. 

Ogni giorno egli manda a riprendere 
i sacchetti riempiti, diff'onde gratuitamente 
10,000 copie del suo periodico per far co­
noscere la sua istituzione, ed a proposito 
dell ' imminente Sammiehele, si racco­
manda per avere la roba smessa: mobili 
omai inservibili, bottiglie fuori d 'uso , 
libri, giornali vecchi, cartaccia d 'ogn i ge­
nere, stracci, ecc. 

Qua l ' è dei socialisti che fa cosi? Si 
dirà ohe essi non vogliono la carità, ma 
la giustizia, che è riposta n e l ! avvento 
delia collettività. Sta bene; ma quest '«u-
oenlo non si veriiichorà, se mai, che da 
qui a mille o due mila a n n i ; e intanto 
si dovrà lasciar patire e morire chi ha 
bisogno della carità? 

Oh morale socialistica che non sei la 
morale di S. Alfonso ! 

I cattolici e gli; affitti: colletti-vi:: 
Il Comm«mo,OccuparidósÌ cori serenò; • 

interessamento della società ' d e i « Probi 
contadini » l'ondata a Cerreto oJBàttaglie 
dal dottor Portalupi per 1* affìtto cpllettivò:; 
dei : l'ondi dell* orfanotrofio di Bérgahip," 
scrive; -"-, •':•''•• '''i<'::'}x"'^-'-': 

8 Lo statuto òhe g o v e r n i è: redatto còri-
sapiènti criteri, - anche d a l lato : dè i iiro-
gramma : tecnico ed . econoiBico,;/E-^allà 
testa u n direttore tècnico, e tlitói.' qitéi 
contadini , s i sono imposti ÌlU.d.òyèrè; : d i -
seguirne ed e s e g u i m e l e istruzióni,:-.^di,-
approfittare di tutto, quanto m i ben in--:;; 
teso progresso agrario consiglia, : : E : cosi : 
l'associazione tende a l : ràggiungimiehtff; : 
del primo::scOpo rialzando' iiioralmeritei è: 
materialmente il contadino còl; porlo ih • 
grado : di, ottenere dalla:: terra i l massiiiio: 
prodotto - utile ; :• cosa quésta ^ che tol'riérà : : 
di vantaggio anche al proprietario,' non-; 
che a tutta l ' economia: uazioriale, e col , 
consentirgli maggior coscienza d i se, sen- ' 
tendosi ;libero. • ::j :•'••: 

Il fatto di porre, alla testa.dellasocietà. ; 
un direttore tecnico è di alta ióipoìiianza,-
dato, beninteso, che: ques t i ; abb ia : tù t t è le : ' 
attitudini elle si richiedono per:: 'dirigerèf 
un 'azienda Che oggi-deyesi considerare: ' 
come azienda industriale/:- ' :;;'':: -,>:v:'5::'S 

I l direttore dovrà procurare ài contadini: . 
i migliori semi, iniigliori-óoncitfii,:l6 itìi- -, 
gliori macchine, dovrà; suggerire:;quelle;« 
coltivazioni che diano prodotti ricercati,-::; 
non solo*sui nostri: riierqatiy ma: anche'" ; 
sui mercati esteri; dovrà ciliare .e in!-•:;; 
gliorarè r allevamento d e l ' bestiame : e-;-
creare, se possibile, latterie sociali; ;chè\: 
paghino il latte ad uh prèzzo superiore:-
a q u e l l o che si vende, oggi.:: . :;; : l. 

Se i grandi proprietari cercassero: di : ' 
attuare per i propri coloni,; : queste; asso-; ; 
dazioni, molto probabilmente si assicu- , 
rerebbero,: con loro vero interesse,;quella : 
tranquillità e.quella paoei.che, a base i l . 
benessere delle classi rurali e la cqnyi,ii«; 
zione che il.loro ]avoro.sarà:.:degnameiitè:, 
apprezzato.,Non ho creduto ; senza-:inte-
resse il richiamare l'attenzione: su,:quanto, 
si ò fatto e si fa in questo .caso p.eijcomr:;. 
porre, anzi per • prevenire ; il ; ooiiilittò; a- ,: 
grario, in questo volgere d i ten ippl i i , cui : 
le agitazioni dei contadini minacciane*(di, : 
compromettere; g l i ; interessi, .ut)n=: solo': 
economici, ma anche politici -dei-paese ».; ' 

Meno male che un 'ope ra : b i i o n a d e i . 
cattolici ha t rovato; : in ,uh. altro::canipo 
un 'es t imatóre spassionato e,giusto, 'Pe-,: 
raltrb i socialisti òohtinueì'anpova blate--
rare ' nei. loro giornali; e,nello 4oi'0 ;ooh-«| 
ferenze c h e i cattolici, sonò gli sfruttatori 
del popolo, che credono d i riempirgli lo ' . 
stomaco vuoto solo con le; pròtiiessè ul-
trairióndane 1, ; ' 

llARBAHl 12 UAllBARlE IN SPAGNA 
A Barcellona, durante unaco r r ida t enu ­

tasi l'altro giorno, avvennero gravi disor­
dini. Il pubblico, malcontento delio spot-; 
taccio, incominciò a protestare, preten­
dendo la restituzione dei denari pagati 
per r ingresso. Il direttore dell 'arena do-: 
vette sottrarsi con la fuga al pericolo di 
essere maltrattato dalla folla indignata, v 

Intervenne la polizia, ma il tumulto: 
aumentò ancora p iù ; il pubblico minac­
ciò di dar fuoco a l l ' a rena; allora l a po­
lizia fece uso dell 'arma da fuoco, ferendo 
a revolverate parecchie persone. Vennero 
praticati numerosi arresti. Fra urla inces­
santi r arena si vuotò lentamente e la 
folla si disperse. 



IL PICCOLO CROCIATO 
iasì'ugeiBsea'J.'gaaw-fei 

Il rrijracolò e !' incredulità 
a Lourdes. 

J?ra le guarigioni strepitose avvènijte 
.ultifiiamente a Lourdes ài è per certo 
guolla dell' impiegato postale signor Gar-

\ gaiid, Questi è di suo inl'ermiere.sono Uberi 
,j;ensatón, cioè miscredenti. 

Óra il JoMj'/ifli, foglio lit)erale 6 anche 
anticlericale,,ha pubblicato intorno a tale; 
guarigione' un articolo,; scritto* da cèrto, 
signor Naudeau, che sì dichiara pur egli 
scettico.-Ed, ecco quello,, che dice : , 

« io ; aveva veduto,,il povero Gargand 
alsiio arrivo,aIjòurdes..,Quaìsi inooscieiite, 
is(iheletrìtpì; mi ,óra, sembrato di q^uelli, 
destìnaiti a morire ritornaudo al loro paese. 
Oi'8> questo paralitico ha.: sentito davanti 

• ^alla grotta, jiini,formicolio : nelle gambe 
; lino allora assolutamente ,insensibilii ,,,: 

,B nel pomerigg,tc),,allà: proc,i?ssioue doL 
SS.; Saèraniènto; egli pi ,à, alzato iinprov-
yisattieiitej, !,m»c.chiii(ilmente , ha seguito 
la l'olla. Ombili piaghe,, da^ cui erano 

: coperti'i,,s.tiqi,.piedijiisi: sonp cj[uasii isfcaii'-
taneameii{e:,cipatrizzate.;, , 

,Qutìr.»;pai!alitico.,inoteibondo, io, lo vidi 
cuìniniuàre'.e.riniìscére alla Vita. .I<'u,,una 
vora:,rlsuri'e/ionev Ilo domandato a Gar-
gand-so quel prodigio,lo aveva,reso cro^ 

; dente : ,Bgli-nli .guardò senza,rispondermi.; 
ilo purp.intewÓgatQ'rinferniiere,il (luale, 
.iilobdtitp;,scrollò, le spalle, uou sapendo 

' òhq cosa, pensa.rc... al pari di me. 
; ; Si dello; gutirigjonij ,mOlte _guarigioi]i, 
ogui,:sqrfa:;(li,|gua)'nigioni:si realizzano a 

'•,ÌjOurd |̂;;,;Siii!lUÒ ;assBrij;tì ,che esse = sono 
lìrioalifprtìsente;inesplipata ed; inesplioa-

/bilÌ;SC<ie.(>tiflcaniBnte::.Si;:pup ceroaro di 
spiegarle con dellp;ipotesi, oppure si può 
otiiaiilarjè ; assurde,.; incomprensibili : ma 
noli; à;po?sibìle hegfirola Iprp réaUù. » 
: ISlqil;faremp una solfi osservazione circa 

. r;«ic?'C(l«ftóà{,';d,el,guarito, del suo,; infeiv 
'miere,; dèl';tesi,timpnip della;guarigióne, 

15' la :StéS8a:^i!icr(;(?«(ii«à.,degli scribi e 
farisei,.6 loro seguaci;.davanti; ai prodigi 
che operava giostro Signore Gesù Cristo,; 

; veàevanp [ ma ;no,u volevano, credere : non 
volevano, credere. perchè ,non; volevano 
i'iniinziar alle loro .passioiii; non vole-

:. vano mutEir'vitai V;', I ••• ' ,': 
L'iinoredulità a Lourdes spiega l'iuòreT 

' dnlità.à Gerusalemme. ' !;i .; . 

: ' ' - : In una Mia;di sapone. •" 
hiìJ:Pàlrm, d inpnia, circa"!'inchiesta, 

sull'azione 'dei: vescovi,, a Taranto, dice; 
che prevale iliconcetto; nelle, sfere mini­
steriali, ;di astenersi , dalle misure ; di ,ri-. 

. gore, ;Si J'il'̂ PSOliP .Is sisiegazipni fornite 
dai ,vesó;ovi ^abbastàliza soddisfacenti ed 

' eBauriénti';; da' evitare le misure di rigore.' 

•, ' :^S^E"liSiSS¥r ̂  
ÌV'Friiili pubblica quando a quando 

delle corrispondenze da Idrato Gamico 
; ; ( Q bene si:sappia .ohe il i'Vitrii serve an-

.ohp alla pausa dpi socialisti) che sono un 
;;attèntitp;''pQntinuq alla, civile educazione. 
, Iri ; Gptnpénso; peraltro ;forniscdno materia 

; .sufììciéhte' per i mìa.''croniqiie amisahie. '• 
• Nel nu in ero di ieri p. e. leggiamo una 
corrispondènza nella,quiile sono riportate 
le offerte mandate, :àl;GircolD socialista 
di Pra.tp;C,arpicq dfi ppchi emigrati. 

Bi questi, alcuni lo mandano « espri­
mendo il desiderio cho si l'accia .cono­
scere come e qualmente por lo passato 

,, la détta sottoscrizione a.ndavà a bénPfìcio 
della santa bottega». 

Hd ^ecco che anche noi, per assecondare 
il tifòo desiderio di quei cari operai, dia^ 
nio col nostro foglio pubblicità alla cosa. 
Sappiai]0 durique, l'egregio pubblico'e 
r inclita, ohe quella sottoscriziono andava 
per lo passato a beuoib;io della salila — 
ora invece va à benelicio della diubolinn 
.bottega illustrata dalle chiacchiere del 
girovago Buttis, dell'ebreo Sarfatti e del 
poeta Galletti. Ameni •• 

Ma quasi ciò non bastasse, nella non 
spUodata corrispondenza, troviamo anche 
questo gingillo ; 

« Da. Dorimund — Giorgessi Carlo L. 2 
;— protostando iu modo elio è prudenza 
non pubblicare ». 

Speriamo che le qualità raffinate di 
questo signor operaio ''engano ricono­
sciute dal Circolo democratico-socialista 
è sìa fatto seiiz' altro — come il'più degno 
t-'̂  pre.sidèntè idei niedesióio. E, perchè 
no,tìe egli solo ha saputo protestare «in 
modo che. è, prudenza non pubblicare?» 

À;proposito,'i.>,componenti il-Circolo 
democratico-socialista di Prato Gamico 
(perdonino se là domanda- è indiscreta) 
fanno parte comune coi «microcefali», 
corno \a. Propaganda socialista di Nàpoli 
chiama ;i socialisti dell'.^twUi; oppure 
propendono a essere « macrocefali » come 
l'y^uanii chiama i socialisti della^ Propa­
ganda'!,.. Per spiegarci meglio ; i sociaUsti 
di Prato Gamico sono « anarcoidi, impili­
si vi, guastamestieri » come Ifilippo: Tu­
rati chiama i socialisti della .foJsmsww; 
oppure, sono «rinnegati, superbi, avidi 
di potere, sènza carattere » come Paolo 
"Valera: chiama i socialisti dell'(/iiiotte? 

Sarebbe intoressante saperlo I 

La morte delVescoyo di.Trieste: 
Lo scorso martedì mattina, alle ore 9 

e 5, espirato, dopo un' agonia durata quasi 
tre' giorni, ruous. Andrea Maria Sterk, 
ottantesinionono vescovo dì Trieste, quinto, 
dopo la uuique ;del.ia diocesi di Gapo-
distria:a quella di S. Giusto., 

Era nato a Valosca. il 28 nov. del 18'27. 
Fu ordinato sacerdote nel 1853. Dal 1877 
al 1889 fu membro della Dieta provin­
ciale dell'Istria, l'or molti anni fu ispetr 
toro scolastico distrettuale. Fu canonico 
della; cattedrale di S. Giusto, Nel :1894 
venne nominato vescovo .di Veglia, dalla 
(|ualo,città passò jiel 1806 a vescovo di 
'irisste. 

Una massima-senaa i corollarii. 

Dopo il matrimonio religioso, ora è la 
volta del matrimonio civile. I cari com­
pagni, trovano ohe è un' istituzioìie rea­
zionaria anche q-ucsta. B la cosa è logica. 
Dòpo ir'di3prezz0,.dèlla legge divina, il 
disprezzo della naturale; dopo la rivolta 
contro la Chiosa,, l'insurrezione conti:ola 
: Società^ 'anche'hello leggi da essa •elabo­
rate a danno e adolfesa della Chiesa stessa., 
, E avanti sempre, fino al . pièno conser 
guimento dell'ideale di Weìtling; l'uòmo 
slmile alla fiera deh bosco, 

; Il /'«CSC di sabato porta a,educazione 
morale del popolo una inassiìna dì Mario 
Rapisardi. 13' la sogiionto: ' 

«Introdurre i preti nelle scuole ; colti­
vare le ortiche;iu un giardino; allevare 
ledònnolè in un pollaio; coso dà matti 
non è vero? • 

::Ma la colpa è forse dei matti che le 
l'anno 0 dei savi Chele sopportano ? » 

Poiché il Paese : ai compiace ricercare 
nello sterquilinio'delringhioso poeta si­
culo le massime: educatrici, sia com-: 
piacente r iportare— allo stesso Sfintìs-
,9Ìmo scopo di'educare la folla -^ questi 
,versi del medesimo poeta, ohe sì leggono 
,nel suo Canto deimic'tiloii : . / 
<t Falciam, faloiam la messe a quei signori.,.. 

• Uallereraò'Ù Ircscon, la ridda, eppoi....' 
iPoi'faloerem la testa a .quei signori».^ 

13 poi anche questi altri versi inneg­
gianti al «fuòco sterminatore della-rivo­
luzione» : 

'/sorgi, dinampa e ruggì, 
• 0 santo fuoco, ai venti; ' • 
'' Le carogne opulenti 
: Puri/ioando' struggi; 
Sul sangue e. le rovine 

' Fuor della fiamma, edace 
' Ridano a.^luUi alfine 

Là Libertà'e In Pace! 
' Così il; Paese dii-à le cose per intiero e 

non a mezzo. ', • -
Di fatti, insegnerà che colui il quale 

scriveva quella inassima, scrìveva anche 
— come -inesorabile conseguenza ,— i 
versi da noi citati. Con quella riiassinia 
e con quei versi si ha il Rapisardi com­
pleto nei suoi ammaestramenti e nel suoi 
ideali ; completo dunque si renda ugual­
mente il popolo. 

, La Lanterne, organo socialista francese, 
scrivo: , " 

« Ija Camera sindacalo degli aiutanti-
uscieri ha preso una decisione che l'onoj'a 
alfainonte : lia deliberato che, nioroudo 
qualcuno'dei suoi membri, saranno ac­
cordati sussidi alla « compagna » del de­
funto, senza che si stia a cercare so sia 
sua sposa legalmente o a l u ì libornmeuto 
unita. Cosi gli aintanti-uscierì affrontano 
e risolvono, con loro onore, uno degli 
urgenti problonii sociali dell'ora presente. 

Non è più il tempo in cui un'unione 
non consacrata da un ahidaco, era con-
sidei'ata come disonoraute... » 

Cronaca degli scioperi 

i a fine di uh grando soiopero. , 
Si ha da Nuova York . ' I JO sciòpero: de­

gli.operai addetti allo acciaierie fu dichia­
rato terminato dopo una conferenza durata, 
sei oi'e fra i rappresentanti deir«Asspoia-
zione degli operai coalizzati » ê della« Cor­
porazione operaia degli Stati Uniti ». Gli, 
operai riprenderanno subito il lavoro. Lo 
cojidizioni alle quali si riprenderà il la­
voro, non verranno pubblicate. Le stesse 
furono firmate dai rapprosentantì della 
«Associazione: degli operai coalizzati»,; 
della « Corporazione operaia degli Stati 
Uniti», ,d,èlla «Società americana, per la 
fabbricazione di latta bianca », della « So­
cietà per la fabbricazione di cérchi d'ac­
ciaio» e della « Società americana perla 
fabbricazione di lamiere di,acciaio». 

• Sciopero finito, 
; . iVler'cóledi a Lugano dopo altro b'iborìose 
ti'attative scioperanti o ca.pìmastrì- addi­
vennero (inalmentp al desiderato accordo; 
lo sciopero;è quindi terminato. , ,„. 

Dopo la morte di Mac-Einley 

- ; La ;salma Sol preBÌdents. ; ; 
L'autopsia di Mac-Kiuley provò che la 

n'iorto fu causata dttUa cancrena della fé-' 
l'ita prodotta dal proiettile, die non kx 
rinvenuto. : '' 

, lift folla inasprita, 
lia polizia dovette domenica 15 porr, .re­

spingere la. folla ohe appresa , la.morte 
del presidente, teiitò di assaltare la pri­
gione ove sì, trova :Czolgozs. , 

La morte dì Mac-Kìnley - produce ge­
nerale costernazione in ,tutta la Confede­
razione. :, , 
; Il nuovo- prèsidento dsUa Oonfederazione. 
.È Roosevelt ohe rimarrà in carica fino al 

,4 marzo 1905, epoca in cui sì, rifaranno 
ile .elezioni. 

Teodoro Roosevelt sali alla vice presi­
denza nel 1900 e fu ; rieletto con Mac-
Kinley nel marzo scorso. : , , : 
; Egli è nativo di New York ed ha qua-: 
raijtacinque anni. A ventitre ,anni. fu. 
eletto nièrnbro :doirAsBemblea,.di:Albany,i 
e rieletto tre volte di seguito. 

Neil'89, il presidente Harisou lo no­
minò membro dèi 'Èlomitato dei servizi 
civili degli Stati Uniti, e, nel 95' fu iiiesso, 
alla testa de! Gomitato della polizia di 
New 'York, nel 96, ih presidente; Màc-
Kinley lo scelse come sotto segretario dì 
Stato alla Marina e - occupava questo uf-
flciò'quando scèppiò la guerra ispano­
americana: ' , •' 

Fu lui che .organizzò il, primo reggi­
mento di cavalleria dei, volontari degli 
, Stati Uniti, ì « Róugh Riders», dei quali 
préspiil comandò e le cui avventure ri-' 
masero famose. '"'.'•'.'" 

Dopò la guerra, il 6 novembre del 98 
fanorainato-governatore dello Stato di 
New York, posto che occupò fino ai pri­
mi giorni del novembre 900, quando fu 
eletto vice-presidente della Repubblica. E' 
l'ìdolo della giovane generazione ame­
ricana. 

Neil'89 sposò la signoriuaRdiz Kerinir 
Carow dì New Yor e dall'unione nac­
quero (') figli, dui quali, l'ultima, durante 
la guerra di Cuba. 

Quando sarà processato V asaiaoino. 
Si ha da Buttalo : 11 lutto l'eoe dimenti­

care alla cittadinanza l'assassino. Mentre 
la sera antecedènte la polizia dovette ca­
ricare la folla ohe minacciava dllincìare 
l'assassino, ieri nessuno sì solVerinò nei 
dintorni della prigione, 

11 processo di Czol.soszsi farà il 23: 
settembre, Sarà brevissimo. 

La campagna contro gli anarchici 

:: laAmorloanon-BLsohsrisa. ; : ;, : 
s,Si:telegrafa, dà Nuova.;York che colà 
si è iniziata urla''vei'a'crociata confirò g;li 
anaroMcì. Le redazioni deigìornali anar­
chici furono distrutte. . ,; -

l'Italia non ha Wsogno dì ptovvedaro. 
• L'Italia nèh prese hèsMlna'iniziativa 

per i provvedimenti internazionali contro; 
igli anarchici pressò le altre potèiizoi : 

Si è- spedita ai prefetti una circolare 
ohe richiama in vigore le disposizioni 
emanate dal,Ministero Rudinì circa gU; 
anarchici. ; . , -
: La circolaro precisa lo disposizioni di 
vigilanza preVeutiva per conoscere la re­
sidenza degli anarchici. 

La Gàxsetla dciìPojwid,pubblica un';iii-
:tervista. avuta a Cuneo da un suo cOrri- ; 
sporidente'còh l'on. Giolitti. Ih quale lo 
assicurò che proprio nessun provvedì-
mehto verrà"preso in Italia contro gli 
anarchici, perche (attenti - bene !) tiiitì ì 
progotti logg:e — e furono' vàrli -—; pre-
:seutati contro di loro, furono poiritirati, 
essendo riconosciutiìnefllcaci! -
:'Ed ecco cosi Uff ministro che confessa 

r impotenza della legge uràana contro 
gli assassini di-mestiere. :, , -

Invece l'Ora di Palermo ;sul nuni. 255 
sciive: , ; , , , . , . : : ; ,-•,, ,:,, . ... 

«Non diciamo se l'Italia, debba prea-, 
derp, altre iniziative,, Ovvero; associarsi a,, 
quelle degli altri govèrni. Diciamo sol­
tanto che' l ' I tal ia deve cpmihciaro col 
sopprimere... gli anarchici di casa sua. 
E non sono pochi! 

Bvonturatamentor;ItaHa occupa il pri­
mo posto .nelle' statistiche della,; delin­
quenza. Sorto circa quaUromita omicidi 
ogni anno, qnantì, cioè; non se, ne hanno 
a, deplorare in tutte le altre ' grandi na­
zioni prèse insième.' ; 

La cronaca rossa ù un disonore per: 
l'Italia, ed.è;ammirevole la serafica tran­
quillità del ministro dell'interno^ il quale 
lìon si getta dalla fhiestrapel, ricevere 1 
rapporti della pubblica, sicurézza che •gli' 
segnalano quotidiaiiamonte «(«iicjdmicWi;' 

Sopprimiamo gli anarchici, sopprimia­
mo i delinquenti tutti, e dimostriamo-
cop, 1 fatti che il diritto di vivere è In­
tangibile 1» ., , . . ., ;.:., ;. :; ;;- ; ;,;. 

Ma qui le i-isponde benìssimo )!. Unità 
fffiftoWca scrivendo . • . ; : ;.. ; ;• 

« Troppe intaugìbìlità ; vqi pretendete, 
sorella! O non sapete ohe il ihìnistero 
ha bisogno di campare ? è ohe senza i 
voti della Montagna non campa ? ; ' ' 

Gli midìci'omioidi al giorno sono uha 
brutta cosa ; ma gli ottanta voti, della ra-
dicalpria, che,non vuole «soppressioni»,: 
valgpnp,!issai più. » , , ,. • 

E' doloroso constatarlo ; ma, purtruppo , 
è vero che in Italia, siamo arrivati a un; 
pulito ohe non si può più ; arrestare il 
male,' Giolitti per scusarsi dèi'suo;conté­
gno, impossibile davanti al pròpagarsl-
dell'ìdea anarchica non sa contrapporre 
che le ragionì,;s;urrìcordate,,;ragioni ohe 
sono davvero degne di... Cuneo. O ohe, 
se ì precedenti progetti,, pi'esèntati con 
criterio liberale-settàrio, fu'ròiip ricoiiò-
soiuti inefficaci," possibile;ohe non restino • 
altro proposte da'fare?:: •; ' ' •: ' 

' ;' 'La Frànola li'oaooiar ' ' 
• Dalla Francia furono espulsi parecchi 
anarchici italìaui.' Altri, 'sua ' spante, pas­
sarono là'frontiera; " -' 

;i'Italia lì.Imprigiona. . ; 
La questura .di 'Torino ,,es,eg,ui;,;una 

retata di ventìnovo indivìdui pericolosi, 
fra i quali alcuni anarchici,, che saran­
no immediatamente tradotti a doràicilio 
coatto. 

Dobbiamo dirlo ? Tutta questa reazione 
venuta'su dal momento contro gli anar­
chici è ridicola e non gioverà che ;a rin­
forzare e a rèndere più: sanguinaria j ^ ; 
rea setta. Accadrà quello clip accadde in 
Italia, quando: la repressione pazzamente 
violenta .dei 1898; ingrossò fuor misura, 
le file ,(lei sovversivi anziché assotigliaile. 

Del- resto,, )i.(i riolentuin durabile— la, 
violenza hoii dura — e ben presto i go­
verni grazìeranno i (,'.arcerati, 'si oouten-
teranno di far pedinare ì sospetti e ogni, 
cosa ripiomberà ,allo stalu quo ante r.as-, 
sassiuÌQ di: Mac liihloy, Consultate il le-



IL PICGOLO CROCIATO 

iiomeno olle aocompagoò a seguì Taasas-
siuio di Umberto 1 : 

Ali, beri altro farrnaco occorre perqneila 
porzione corrotta della società, ohe non 
sia il capestro p i l oellulaî e I — n, A. r. 

•':•';'; •:':3lBstÌ8la soiMiaàriÈ \ 
Un dispaccio da -Londra : alla Paifià 

di Roma'dice che a New York la folla 
linciò parecchi anarcliioi, fra cui alcuni 
italiani.^: 

Un dispacoio da Albùfluique annunzia 
che l'anarchico italiano staggi è stato 
linciato, j 

ita altro linoia6j5%;,a;:';*..' 
Si ha da Londra; L'anarchtfe Mòg^os 

fu linciato a Silveroity (Nuoya, MsiJicò) 
perchè deplorò pubblicamente tIÌ5j5j,cSn 
aĵ or potuto assassinare egli stesso :: ifjre- ' 
sìderifa rMacrftdnle.K. * ' 'Slf « 

" . ' • : ; ' - ' • '--^'^•^> '^^,• mV'^A^- "• 
Per ohi noi • sapesse SlftCJOTMfiSSlftefì 

mettere;in fsecijzigne la legge d^'iSridig 
per la quale ohi ùftide viene,giustiziato 
sommariamente dalla'ftìla; * ii,cfn. d. r.j 

i', Oontro gli aharoMoii ' - ; 
Si ha da Chicago: Un proòlania fu appel­

lo ai 100,000 cittadini amoricaiii per riu­
nirsi alle prigioni per impiccare tutti gli 
anarchici compresa miss' Gol.dmarin. La 
polizia, per-precauzione, trasportò miss 
Goldniann.in un luogo più sicuro. 
Si teme ohe la,signora Mao-Kinley non 
sopravviva ; al marito. :' • • 

'• ;Uii «compagno» barone / 
• - - ' • - - • • • • ' ' , ' ^ " i 

Voi dirote, .scrivo X'Uailà eallóUca,^ :che 
fra i.# compagni » ce no son .lupllii Ma 
questo, del quale vogliamo* parlarvi, è il 
ini'i,meraviglióso di tutti.:.Si,:ti!atta nien­
temeno- ohe tìéJ «coijipagftp >» (Millerand, 
ministro -della /lepubblica' francese, il 
quale dall*' imperato f̂f d'Austria fii creato 
gran- Cordone'della Corona ferrea. 

Tale decorazione, dal, Millerancl.accet-
cettata, porta, (jon sé il titolo-di .barone : 
il barone vonMillerand. Ha poi là sua 
uniforme di gala, con' la divisa i Dio me; 

«Ci si assicura che il barone von Mil-
lerand,'.:desideroso: di comparire davanti 
allo Czar, nel miglior modo possibile, ha 
'ordinatpjàd.un grande sarte parigino la 

Sarà bello in essa il» compagno » che 
presentò al Parlamento • un disegno di 

. leggo per-sopprimere .tutte le decorazioni 
Qh ohe baron^ di « Compagno I »' ̂  

0¥IM€lil. 
Réttianzacco 

: auarantssimo di sacerdozio. 
Lunedì si raccolsero qui nove reverendis­

simi sacerdoti per innalzare lodi e rin­
graziamenti alDatore dì ogni bene per 
averli preservati ,0 protetti lino a questo' 
dì in cui riuniti in un sol cuore possono 
celebrare solennemente il 40°, anniversa­
rio della loro prima Messa.. La buòna 
popolazione di Remanzaccoi prij|«. ' parte 
alla sprennità proprio con vivo interesse 
e la festeggiò come si trattasse di una 
sagra del-paese, erigendo archi verdeg­
gianti ed imbandierati sì da formare una 
bella.galleria dslla casa del r. cappellano 
don Cornelio Missio, lino all' ingresso 
principale della. Chiesa. 

Alle 10 e mezzo il suono giulivo delle 
campane annurioia il .principio della sacra 
funziono, e tra ima folla di gente i nove 
sacerdoti entrano in Chiesa. Prima, di 
tutto;si fece un'offlciatura funebre per i 
saoei'doti già passati all' altra vita. Segui 
la messa, cantata da monsignor Carlo 
Riva ; 0 sull' organo la nostra soìiola oan-
lonim eseguì il: Kirie Gloria e Credo del 
.m. Luigi ',resa ohe compoeo detta musica 
appositainonto pei' la circostanza : il San­
ctus 0 Agnus Dei órMW del Tomailini. Dopo 
il Vangelo i! parroco di Propolfco, don 
Luigi Rieppi, lesse un discorso sul terna, 
proprio adattato alla circostanza; Preti 
giovani e preti veoehi. La conclusione fu 
questa: 1 vecchi siano la guida dei gio­
vani per la loro, esperienza e prudenza; 
i giovani siano l'aiuto doi vecchi colla loro 
operosità ; gli uni e gli altri non cerchino 
altro che la, gloria di Dìo o la salvezza 
delli! animo. Quattro cantori oseguiroiio 
per bène in caiHò fermo le parti varia­

bili della Messa ; dopo la quale, esposto 
il Santissimo, dal clero e: dal popolo 
venne cantato solennemente-ii Te Deum, 
e, si chiuse la sacra funzione, colla bène-: 
dizione del Venerabile. ':, 

Finalmente, al lieto scampanìo dei sâ  
cri bronzi, i nove sacerdoti rusoiroiia 
di chiesa-e si : recarono in> casa di 
D. Cornelio Missio loro.còetaneo, per il 
pranzo. Dopò le , frutta, il Rev.mo par-, 
reco locale don Pietro Braidotti sospese 
alquanto l'animata conversazione perleg-
gere e presentare ai convenuti un com­
ponimento epigràfico col quale applau­
diva al motivo ièlla festa e implorava 
8$ jf iijpssi : le benedizioni del Signore.; 
Vellnitjjg j!|f6' sppditl due telegrammi 

.'per àhiitlriolare : lB«»«cara .ricorrenza^ al 
8òm&iti:PStitenoO Leone im, :ed a .Sua 
EocOllenza Mons. Zamburliui Che attual­
mente trovasi a Padova. Le risposte, ohe 
81 riceveranno è desiderio che vengano 

ffflbb.lii|;||e sul Cfooia/o. . • 
:Prii|jg..dt- chiudere questa mia non 

voglio tacere una buona deliberazione 
òlle quei egregi sacerdoti fecero sul Unire 
deb pranzo, e cioè che alla morte di o-
gmino, tutti i superstiti celebrino una 
messa di sufl'ragio per l'anima del de­
funto. 

Conchiudo dicendo: iaini««2to annosi . 

Cividale 
Seduta del"Oonsiglio oomunale. 

Nella seduta lunedì il nostro Consiglio 
Comunale trattò dogli importanti oggettî  
Deliberò fra raltro la rettilìca di alcuni 
provvedimenti d' urgenza presi dalla 
Giunta in relazione all'affare Carbonaro, 
autorizzò che uno dei nostri rnedini-oOn-
dotti presti servizio anche col vicino co-
inune di Moimacco, approvò il Conto 
Consuntivo del 1900, deliberò la transa­
zione relativa al legato Braidotti Grino-
vero, e stabilì pure un'altra transazione 
col sig. Strazzplini. Una vivace discus­
sione si ebbe per una questione d'ordine 
sopra la surricordata autorizzazione ad 
uno dei nostrimedici-condotti, dal mo­
mento che già in' seduta antecèdente il 
hgstro Consiglio avea-deliberato dì non 
poter decidere sopra l'ordine del giorno 
cosii formulato, e mi pare per Io meno 
maticanza di rispetto al Consiglio il fatto 
chefjà Giunta ripre'sentò..nell'ordine del 
giorrfo la proposta tale e quale. 

*'̂  • :''•"I'tilmtnl',è"|ulmìnir' 
*Dal gi'ornp in cui fu qui la benedizione 

del monumento, voglio dire da marteai-
îu qua, pioggia e pioggia, vento e vento 
bufera e bufera non •permisero agli opê  
rai di lavorare un sol quarto d'orai-Ve­
nerdì pòi 8, un, vero temporale si sca­
tenò prpprio sulla cima. 

Sibilava ri. vento attra^verso alle fessure' 
dello sconnesse,capanne niinaooiando di 
farle quasi quasj r'otolare per la china 

iidel .monte, mentre i fulmini scoppiando 
fulmineammte'a.vrehtàit'p presentato un'in­
cantevole spettacolfl"5iroteGinoo se i razzi 
filanti jiòn fosserpii^^i sì: terribili. ' 

Sco'ppiò,,j.in fulmine '.proprio sul mo­
numento/'spòsfàndo-di 20 centimetri le 
cantonate che emòj'gono sopra il traforo. 
Fu un vero miracolo se con quella quan­
tità di scoppi non* si ebbe ,̂ ,̂lamentare 
l'intera,distruzione, delle oapwiA'e e dello 
stesso iiionumento. ' 

Cristo Piedentore però, .a cM gloria e 
onore è lai mom^monto eretto, non per­
metterà che'vadan perdute taìito fatiche 
sopportate "'ì"COTl<-sì grande abnegazione 
dagli infaticabili gporal e dall'instanca­
bile SJiecogni,/ • 

: Farla di Majano 
Incendio.' 

Verso rvVvemmaria di lunedi svilup-
jiavasi un incendio in una casa di pro­
prietà di Monis Luigi — dotto Intiutor 
—- la quale veniva adibita ad uso rimes­
sa; e in brev'ora fu distratta con tutto 
ciò che vi stava dentro. U suono dello 
campane chiamò sul luogo una quantità 
di gente tanto di Farla come di Klajauo, 
specie di donne, trovandosi' il sessp fortu 
tutt'ora all'Estero, La località critica dal 
fuoco, avrebbe potuto recare più gravi 
conseguenze ; però, mediante il pronto 
soccorso, l'elemento divoratore venne 
isolato per tempo, per cui lo due case 
adiaceuti restarono inooluiiii. 11 danno 

ascénde a: circa L.:k700i0O;:è .coperto di 
assicurazione.' La :càuàa dell' incendio si 
crede accidentale. • •; 

"/^•;;^Fagagria.';; 
la cMusalSelle eBS0BÌiipiii,>- I yreiaiati. 

Fortunatamente iltempo, guastamestieri 
più d'una vòlta, fu martedì abbastanza 
galantuòmo e parecchi forestieri appro­
fittando di ciò furono, qui a visitare la 
nostra esposizionò e la mostra del bovini. 

Vari comuni concorsero à render riu­
scitissima questa ultima: quel di Fag.a-
gagna, Martignaoco, Moruzzo, Rive d'Ar­
cano, Maiano e qualche altro. ' 

Gremito era il mercato di bovini eie 
èi meritarono tutto l'elogio della giuria 
cornposta dei signori: Lauzzana, cav. An-
toùio Facili, Giovanni Disnaii, Pietro 
Mizzau, Luchino Luchini e Vincenzo De; 
Rosa; e di quanti onorarono di loro pre­
senza il nostro allegro paese. 

La premiazione ebbe luogo nel cortile 
dell'esposizione alla, presenza di numero­
sissimo pubblico, specie di Udine, 

Dopo la lettura doi nomi del premiati, 
data dai cav. Attilio Pocilé, il senatore 
omonimo tiene un breve discórso in cui 
accenna alla disgrazia del tempo per la 
mostra, causa per cui molti furono nel­
l'impossibilità di esporre i propri capi, 
quantunque di già annotati. Loda l'idea 
importata dalla beneamata gentildonna 
Cora di Brazzà delle piccole mostra cam­
pionarie locali e stimola a coltivare la 
industria dei merletti, a cui le nostre 
brave donno con molto amoro si dedi­
cano. Dopo essersi rallegrrito dell'inizia­
tiva presa di una piccola mostra di lìori, 
termina esortando i contadini a lavorare, 
ad: ascoltare gli insegnamenti- che ven­
gono per il loro miglioramento, a progre­
dire sempre più nella via del progresso. 

Il presidente della Giuria, conte De-
talmo Di Brazzà, parla dei valore morale 
del premio ; si congratula e ringrazia con 
tutti coloro che si adoperarono alla buona 
riuscita delle varie esposizioni e chiude 
ringraziando ibsig. Giorgio Pico ohe gen­
tilmente concesse i locali per la mostra. 

Incomincia la proclamazione dei premi, 
con vivo interesse ascoltata dall' uditorio. 
Circa 160 furono i premi di concorso 
per ornamentazione floreale nelle case 
ohe»consistettero in medaglie di brouzo, 
premi in denaro e diplomi di merito. 

Interessante fu la classe degli animali; 
al%prpcIamazioue dei prenri -4elìa quale 
sccgplai'Onó: vivi'applausi; ,;:'';•:::;:,:: 

lÌDpoi premi vi fu concerto della ban­
da %i Madrisio, e cori dei cantori dello 
steÉo paese, diretti dal bravo loro par­
roco D. Giorgio De Campo. 

, ;, .Tiro al pauBero, 
! 4':i.ohe questo divertimento riuscì otti-
manionte.; Una ventina di tiratori parte­
ciparono :àllàj;ara, fra epiil presidente 
del,cirCPlo «Cacciatori Friiilani», dottor 
Gampeis. Riuscirono premiati in denaro, 
la mattina: Giovanni Fabris, Riccardo 
Perosini 0 Virgilio MatttiUssi. 

Anche nel pomeriggio si fece onore la 
Gara Fagagna. ': 

Onore del buon andaménto va dato.ài 
sig. Guido Nigris e Virgilio Mattiu,5si. 
;, Così ebbero torini'ne le .feste di Faga­

gna ohe, quantunque rovinato dal tempo, 
riuscirono quasi pieviamente lasciando 
bene intenzionati i nostri paesani di non 
contentarsi dei progressi raggiunti, ma 
d'avanzar;sempre più., 

Montenars 
Sul Quarnan. 

Lunedì allo 9,30 S. E. Mons. Francesco 
Isola,— vescovo di Concordia —dele­
gato da S. E, Mons. nostro Arcivescovo 
benedirà solennemente la prima pietra 
pel monumento a Cristo Redentore ohe 
questa buona popolazione vuole coi pro-
prii denari inalzare sul Quarnan. 

Sua Eccellenza celebrerà pure lassù;.la 
s, messa, so il tempo non sai'i cattivo, 

Si .aspetta certo gran concorso di gerite 
oho troverà sulla cima pronto ogni con­
fortevole. 

logfia ;dèllar:JW«(>'i« •OeìiemeBntì,.:gli. .(JttPijj, 
baldi gioVaói, cheicon gràudai'atl(5a,ipqijii.,t 
pericolo pròpritì:;e, ili njazzq :a;tiOhè alla g?t 
iieraleiàramiraMoae,v;pprtai!oà"0- teiprpfto^ 
Beo. ,811114 ,yetta;,deÌiMatajur;;{4l̂ :tìivìij,|3,;.,ji' 
:6iuseppe,iCiorniòi)Si:oàjjpii di ifìpìì(iaj.?(i;''i|jfj<, 
M." Ri :D; AntoniOMMeeniiniiOappfldiî pii-t.ili -
teraaggioro che tanto si prestarono;,#ei<tf. 
il m:oriumentc(;$ î?tìesù: CristpiiRedshtore 
SUl '^MatàjUr, ' , •.;:•:;-ii'',:'l'f' tU,'. •;!;,:;>;„:''/ÌÌ„-'';,,:;À, 
,'• ' C ò n g r a t ù i a i i o n i i : .'':',!••;:,-Jl, ..'l'ii}.!-,;.;;!';,,.;,,!-:;;"' 

• ' ' • '-'Per, phl'̂ arnk;!lo'''siUtìÌ&''{.f;.̂ ^̂  
E' aporto, il conoór8p.pei?,:;jeB,ame;.;',aÌiò ,.!• 

borse di studio,vacanti per.'MaiinpilyDl-». ; 
1902 pressO'lft so,uol6 nornaali'rfBmininiìj,;,, 
di Udine.' 8,'Pietro, al NatÌ80i"ipje;di:;S5i-;;"; 
olle per ie'UiasGhili.,'' "!.;• i,, /ifì̂ iff'-;/;•, ; 
;,Le domande;- unitivi,i,,,relativi,r|J(ÌpCuh:'<S, 

menti non possono eBser,inyla|ei;prù;tàrdl-'':,. : 
del 5 venturo ,pttobre;.presfep},;]a.;g(;ybla;.:;i • 
normale presso cui 1'aspirante ;iriteij4p,'i>' 
concorrere. ';,,,;, ,',,,•.:„,,-,;:.'; ,;,;'i- rf,-!;;;;,;ij',:,i;,''''':'. 

A tali borse, possono,'conQòrroreiiifiiò-iiH": 
vani e lo giovano di;tutto, il:réèiioi^,;iì;iili,: 
• Chi d03iderai:3chiariinenti„inaggìori/^ifi;;i : 

rivolga alla ,lpoalo;:,pr6fett,iù'a » (Ripartp-.ii,' ; 
sco l a s t i co , ) . ,:';-',-'ii';'.„;(:.,,':'.-:'';i ti-; i',-,'i;,'';,;ii:(-i,,'j|;ii'-' 

: Perla ^bàr&'èeì\à''madféJ,(;jWi:-.[^^^^ 
: Dallo guardie di città venni)?, trattpijiiri-̂ f,'; 

arresto certoiRpmauelli:lfranCéSCp:dÌ>anhÌ-' 
36 dai Gasali,di'S.;Bocpo.i.:: :v':'';;(.v"':::;/,o-:;,: 
: Andava egli gironzandp di;CasarjnsCasa,,;. 

chiedendo, l';elemosina per provvedere , 
alio speso pel funerale di sua rnadre.,: ,; 
: Si seppe però,,ohe i,,d,enari,.;aii,davano ;• 

ad ingrassare lùircho ja';''màdtó':-era viva,:' 

isroTE 

Nuove onprifioenzei 
Su proposta di Sua Ecc. il nostro ve-

norato Arcivescovo vennero insigniti dal 
Goniitatfl Internazionale del S.O.' di Bo-

Memorialo AgrioolO;per;l(i 'torra-'edl bonclmt.-';;; ' 
1. Ricordi"!''àgricólfàre;''''ché,t!-'pròòuj-:''?,'-

rare la fertilità ' alla''terra ò'jà'còtó::pii^i' ;'> 
necessaria cui dee'pensareJ'̂ ; r;,''-;:,::;;̂ ",',;'•;'";, 

2: Ricordi, che per'dare fiìietò'fertili';,; 
litàiiiù economico e più;8ÌcurÌ3:ò'di!tòiie're::'':i: 
in rotazione lo le'gumiitòsé"Coi,' c'eVoaî '' '•;, 

3. Bicordi cho:,ppi''àyStó- fertìfitóafp,':, 
ogiii appezzamento del 'pròprio' pò'del'è "Ò" : 
necessarip che 'si' còètituiscaiip;i 'pratij';'; 
fucina eli stallatico ',ò pori cQpSurj'ialòridi"T 
stallatico';, ^-"l/ •;;';•';•;•;•,',••"•':''''•:''• ;̂,-'' 

4. Ricordi ch:è''à!tutti'i prati'dì^le^u-';'' 
niinose occorre:acido fpsl'orico:iu*eccessp;; -
che poi terre.nî  siliC êi,:.p.....ca],carei',p,cc,Orre, ; 
anche pòl;asst;ih*,abbóndàuid>{àiibèiiò^S ,:' 
quintali di cloruro di potassa,ad ettare) . :, 
e che anche pei terreni: argillosi, ;un:;,, 
quintale di cloruro di.pptassa nd::fcttare,;: 
servirà a tener questo sale, essenziale a ; , 
tutte lo piante e, in"speoÌ6 •àlle-'deguhii-''' ̂  
nose, allo stato soltìbtle!sempre''a'dispó^; - . 
sizione delloiradici delle piante ; ..,,;,, „•(,';»!;, 

5. Ricordi, ohe,il'acido .losforipò;,èitil ;';, 
principio nutritivo che maggiormente' ,' 
scarseggia nei terreni e di cui abbiso.T, •; 
guano prepotenteroente'itutte; le piante,;;.];;' 
onde anche dove;si; concima:,Cpllo; stalla-,», 
tico, là va dato anche». ,un,v.po'.:d'aBÌdOi';'ì:, 
fosforico (circa 3 quinta^; di perfpsiatp • ' 
ad'ettare)';,''-' , i : ,',,.,;i ?,,. ;;''M;.I.'-;''S>'.:-JV-

6. Ricordi;di; npn''jnescplar :,rqaf fiOfl'^?; 
cimi ohe .possiedono la: calco • allò,,:statò';',, 
attivo, come le Scorie'Ihpiqas, col Bojfàt'p: 
di animoniaca, e di'iion,preparare le.mi-: ; 
scele'dei,'concimi molto tempo ,priffià;-'i; 
specie, se' devpnP opn^enere d̂ef gessòi'-'J'•;;:; 

7. Ricordi dl^daiè'le Scòrie; suifpi'aH'i, ; 
sempre iri;autiirinó:'o dofio'òhe'W'pfatp'y: 
è pa,scplàto,,poi>3h6 le Ì3cprie'So'riò''dî d,i,Ì-'*:, 
flcilo dilfusione Oj so date prima del -par ' ' 
scolo, possono nuoceré'assai al bestiame; , 
che alle terre forti èriieoessarioj'darei.an^ " 
che il cloruro di potassa; sui prati In àu-<:=. 
tuono, mentre il gesso va sparso, sopra: , 
i prati in primavera appena si muove la : 
vegetazione; -, ,:-,;• ,,:;n:;;'' ;.,';':•;;-

8. Ricordi; clte il perfosfato 'ed ;ilolo-': 
ruro di potassa vanno dati al fruméìit'O'. 
prima della semina e immedesimatiHìél ' 
terrone e che ,11 latrato va dato al fru­
mento solamente,a niisura: -e secondo-iil 
bisogno; - ,-, 
' 0, Ricordi,di non comporaro; cpric,i,mi ' 
so non dietro garanzia di analisi; .ma eli,:; 
fiiovai'si per questa bisogna-ideile .asso­
ciazioni agrarie, le quali presentano,'mi-, 
glioro garanzia tanto per la qualità 'Iella 
merce, quanto per la mitezza del prezzo; 

10. Ricordi, che lo stallatico è sempre, 
un concime prezioso pei principii nutri­
tivi che esso contiene, per la materia 
uuiida che possiedo, per la sua attitudine 
a ritener l'acqua ed i conciuri, mantener , 
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queàtó i l i o stato attivo e ad emendare 11 
tei^eiio': in meglio ; 

tir. Ricordi Pàgncòltore, ohe deve avere 
la thassima cura dello stallatico; iitìpe-
deiiào con apposite cbncimaie o miscele 
eoa' terra, ogiii disperdimento, sopratuttù 
del'liqrùido nero, che contiene potassa in 
ahbondanza; 

19. Ribòrdi,' ohe il miglior Jmpiego 
dello stallatico è di darlo alle piante che 
hanno bisogno di azoto, sotterrandolo alla 
aratura, affinchè le piOggiè ed i microbi 
denitriiicatori noii abbiano a menomarne 
la forza fertiliiziiante. 

Colla coltivazione delle leguminose in 
rotazione coi cereali/ colla concimazione 
chimica somministtata alle leguininose e 
col risèrbo di tutto lo stallatico per le 
terre aratorie, ogni podere deve venire a 
gràhde produzione, perchè la sua fertilità 
devé'pbrtargi a poco a poco ad altissimo 

••.gradò. -:' 
Ciò però non dispensa dall'usare se­

menti scélte, 'attrezzi perfezionati e cure 
diligenti per teiaor netto il terreno dalle 
cattive erbe"; pèrche la grande forza pro­
duttiva che il tèrreno%oc[uista,nOn venga 
sciujpata 0 rivolta iti danno da semi ina­
datti,, dai ;lavori> malfatti 0 dalle erbe av­
ventizie'che potessero sorgere in abbon­
danza/'••••:"''••- •:'•; , •̂••"••• 

Tutto ,ciò ricordi bene l'agricoltore, se 
vuole che le sue ^fatiche Vengano coro­
nate dà spléhdidi prodotti. 

P. Fio. Boiisignori: 

Notitìs delle oampsgne. 
/foniOjiiS. — Ecco i r lièpile^o delle 

notìzie: àgra,rie della 1°' dècade di settem­
bre:: Nell'Alta/Italia le piog^ie abboh-
daiiti ;è generali hanno resa più facile la 
preparazióne del terreno per le prossime 
semine; autunnali,, ma : hanno ritardato 
l'èssicamento del granoturco raccolto, e 
donneggiato qua è là l'uva. Nullameno 
uòutinuano le migliori previsióni sulla 
vendemmia.,,; 

, Nell'Italia,Centrale sta per terminare 
là raoèolta :del graUoturco e delle, barba-

{ bietole con risultato soddisfacente, Anche 
; in nuellà,regione, dalle uve si spera un 

prodotto-Ottimo per .qualità e quantità. 
.Ne l l ' I t a l i a Meridionale e, hellè isole si 
desidera,ancora altra pioggia. 

Corriere commerciale 
. SULLA NOSTRA PIAZZA 

' Grani. 
Sul frumento vi,è fiacca; sul grano­

turco più attività di affari. , : 
Frumonto : : dà Ih'è 23,— a 24,— al quiat. 

, Avena ; : » 20:— a 20.50 » 

Frumento » 
Segala ; » 
Granoturco vecchio » 
Granoturco nuovo > 

18.50 a 18.70 all'Ett. 
12.50 a 12.65 » 
13.25 a 14.— » 
10,50 a 11.70 > 

; Pollame 
Oohevivo da lire 0.80 a 0.9O al chil. 
Polli d'India i'omm. » 0.90 a O.K » 
Galline • » l.lO a 1.15 » 

Qeneii vari. 
Burro, ,. , da lire 2.— a lire 2.15,al ohil. 
Lardo iSalàto,, : » ; 1.40 » 2.2(3 » 
Legna forte in Bt. » 1.80 » l;85ilauih 
Legna fòrte tagi. > 2,16 » 2.25 » 
Patate.fliiove, »! 0,14 »: 0.16 » 
Uova, •;', " » , 0.85 > O.Oóladozz. 

; : ; Frulla. • , . 
Per» da 10 a 30 ~ .Pomi da 7 a 8 — Uva 

da 16 a 25 — Pesche da 9 a 26. 
Foraggi. 

yieno dell' alta da lire 4.75 a lire 5.60 al anint. 
Pieno della bassa » 3,85 » 4.50 » 
Spagna, > 4.— > 5.— » 
Paglia > 4.— » 5.— > 

Mercato def terzo Giovedì. 
Discreto concorso di capi di bestiame 

luvvi giovedì al mercato. 
I toscani a mezzo dei loro mediatori 

applicarono ai vitelli. 
Vi erano 480 buoi, venduti 55 paia, i 

nostrani da lire 600 a 970, gli slavi da 
440 a.540. 

Vacche 982, vendute 00, le nostrane 
da 180 a 360, le slave da 100 a 160. 

Vitelli sopra l'anno 200, venduti 20 
da 180 a 25.5. 

Vitelli sotto l'anno 463, venduti 150 
da 75 a 120. 

Venne vénduto uh paio di buoi a peso ; 
a lire: 120 il quintale peso imoi-to. 

Cavalli 2Ì3,vendilti 4 per lire 120,180, 
380, 370; asini 13, venduti 3 per lire 12, 
_20, 50; muli 2, venduto uno per lire 75. 

SULLE ALTRE PIAZZE 
Grani. 

Vi sono mercati di poca importanza ; 
diamo cènno di sole due piazze. 

A :?Vcutso, mercato con pochi all'ari, 
calmo nei frumenti ; granoturco vecchio 
ricercato, nuovo pòca merce in vendita e 
molto fresca; avene stazionarie; frumenti 
nuovi rnércantili a lire 23, nostrani a 23!50, 
di Piave a 24; grauotuvcò nostrano giallo 
a 17.50, bianco da 17.50 a 18, pignolon 
da 15.75 .a 16; avena nostrat ìàda 19 a 
19.25 al quintale. 

A Rovigo, frumenti :poohi affari con fra­
zione di ribasso; granoturco ribassato ol­
tre mezza lira; avene calme ; frumento 
Piave da lire 24,10 a 24.25, Polesine fino 
nuovo dà 2:4 a 24.10, buono mercantile 
da 23 a:23,70, mercantile nuovo da 23.25 
a 23.60; granoturco pignolo dà 1.5.50 a 
15.75. gialloncino dà 14.50 a 15, agostano 
da 14 a 14.25, bianco da 14.75 a 16; se­
gale da 18.25 a 18.75 ; avena da 18 a 18,25 
al quintale tutte di primo costo. 

Bcsliame. 
Sulle piazze del Piemonte in generale 

,1 buoi è manzi vengono commerciati da 
lire 60 a,70, i tori, torelli, le moggie e 
manze da 55 a 03 e le vacche e soriane 
in genere da 35 a 45 per quintale vivo^ 

Sullo altre piazze della Lombardia, Ve­
neto ed ex-Ducati i prezzi dei buoi da 
macellò grassi oscillano da L. 58 a 68 e,:. 
quelli inagri da 38 a 50 ; le vacche grasse 
da 50 a 60:6 quelle magre da .30" a 45 
pure per quintale vivo f uori dazìo; ; ; J 

: Foraggi 

Fieno. — Il tempo di questi giorni con 
un eccezionale abbassamento di tempe­
ratura è stato tutt'altro che favorevole 
alla campagna ed alle praterie, poiché h i 
portato un vero danno, arrestando la ger-
rnogliazione dello erbe foraggiere. Ad 
ogni modo, di erbe ve ne sono In gene­
rale in abbondanza ed i,sinistri di questi 
giorni non hanno potuto fin qui influire 
suir andamento commerciale. 

•"r""""-"""''g'i'*Viri8»i''i'U'—' - • - - n 1- •|Vi 

Da ciò la nessuna variazione bei 
prezzi anche del fieno fino e della mi­
glior jjualità, che si vende ai prèzzi soliti 
perchè l'andamento è regolare, 

X Reggio Emilia il fieno costa da Li 8 
a 850, a Mondovl 8, a Torino da 8.50 
a 9.50 ed a Verona da 8,10 a 8.30., 
> Paglia. — La : paglia si mantiene in 
buona ijosizione, ma i prezzi sono rimasti 
invariati anche perchè quanto prima a-
vremo la paglia di riso, che se non per 
le scuderie, ma per le stalle dei bovini 
serve benissimo per lettiera. 

A Reggio Emilia la jiaglia costa da 
L. 3 a 3.50, a Mondovr„5, a Torino dâ  
5.75 a 6.25 e ed a Veronasinveoe dlvffS'OI 
,a3.80. . ,-. .̂ : .^^^.. J Ì % | # : i » ' 

Mercati dellsf ̂ ^^nfea.^feàÉi: 
Lunedi SS* — s. Lino Pp, ' • '*•: •:*»''• '• 
Palmanova, Buia, Valvasone, Tolmezz'ój 

Romana, Vittorio, . " ' j ^ 
Marledì 84. — B, K della ihrM^n0- 'S 
Martignacco. ;.' : . '• Él t* 
Mercoledì 25. —- s, Gerardo v. 
Mortegliano, Venzone, Fiumioello, 0 -

derzo. 
Cavedi 36. -— s. Maurilio. ' 
Saoile, Gorizia., 
Venerdì 87. —; s. Cosma m. , 
Conegliano, Cormons. 
Sabato SS. — s. Yeliceslao. 
Cividale, Pordenone, Motta dlLiveuza, 

Belluno. 
Domenica 30. .— Dedica:: di S. Michele. 

Corso delle, monete 
Fiorini , Lire 2,16,80 
Corone » l,08,2o 
Napoleoni » 20,60 
Marchi > 1,27.50 
Sterline » 26,;— 

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

SGORIE THOMAS 
L' Agenzia Agraria friulana 

LOSCHI e Ì̂ RA]̂ ^ZIL di Ucline' 
ha fornito il magazzino di Scori"é 
Thomas genuiiié dei .Sindacati 
germanici. ,; ,-'; " ; - ' : i 

ili'KWI. 

FERMENTI'i-
^ da semina. 

Presso la Ditta FRAUZIL e 
Comp. Udine Piazzale porta Ge-
mona, si trovano in vendita le 
seguenti qualità di frumento da 
semina SeleZlo'riàto ; e > garantito ' 
.germinabife:; . •' :,^''v *' • 
»EUGBNS<l3,'f¥iginario, dei fratelli Inge-
• ; gnòl i d i Milano. ^ \ 
^SOfcJ^^^f originario, prodotto dal cav, ' 
** DéByip.oini. sindaco di Cologna.,. • ;, 
N(p ifVfGTORIA, riprQdottanel«ipo(ft!'è "' 
; del»»,Miluio Tecntfffafldine:' \ 

j ipirj^ftp,5ltc«Slla tenutaci S/'Gior.̂  
""ilib ttla^Riohinvelda .deWcav. Dò-' 

menico Pf oile. ,̂ ^ ̂ S ' ' ? 

Franzile Cô mp. 
USINE ~ Flamle Porta Qémona - ÙDINB . 

Siamo forniti di :seme ffj/offJJo incarnato 
(erba rossa), di Cuv garantiamo la purezza 
e la perfetta germinazione. '. 

Fra breve saremo pure forniti di fru­
ménti da semina riconosciuti più consi­
gliabili nel Friuli, e precisamente di 
Óologna e Rleli, rimarchevoli per alto pro­
dotto, anteoipazione di maturaòza, ed as­
soluta immunità della ruggine: Noè e 
Vicloria nóì)i per esperim&tata resistenza 
all'allettSm'entò, e pure per abbondanza 
di racooltò.* ; , > ' » : i 

Abbian[io';assmitp il deposito; di caglio 
e coloranti par caseifìcio' della ditta M. Sordi 
di Lodi ahaAisxx^a a 'prezzi mitissimi. 

Abbiamo ottenuto ,^res^si()à rappre­
sentanza per 'città e'pftvinci'à dt Udine 
dei prodotti'(vini, acquavite, cògnàc) della 
rinomati|sinia Gasà^Commercialé (?. Trezza, 
di ValpoKsella'.'!? '"•- , *!, • 

Ognuno sa come i .villi' della Valppli-
*oeIla, quantunque di prezzo più elevato, 
sono i più consigliati non solo pfe'rl sani, 
ma anche per gli ammalati e,i convale­
scenti. ,;. 

Forte deposito per la miiuita (^grossa 
vendita'di frutta secche ed agrmiji. 

Non Vendesi che: per contanti. . 

IL MÀSSIMO DELL' EGONOMiA . 

A C Q:ir A 
Gazosa-dig,^Ji.va 

Gentesiini là bl>ttiglia 

che tutti possono istantaneamente preparare colle rinomate 
polveri VIGHY-DOMPÉ ù'sata in luogo jdella Vichy natu­
rale di cui contiene gli stessi priiici|DÌi * e le stèsse virtij 
terapeutiche. ,„ ,..<»*-e; 

Dai medici raccomandata nelle àjspepsie - digestioni 
difficili - catarri gastrici - bruciori, acidità di stomaco- nau­
see - flatulenze - inappetenza ecc. 

Scattola di 10 dosi per 10 bottìglie L. 
(Con Istruzione- Etichetta - Turacciolo) 

1 g-> SCATTOLE .FRANCHE di PORTO nel REGNO 

Inviare le richiesto alla 

P R E M A T A FARMACIA CENRTALE DOMPÉ 
Piazza della Scala B, od al Laboratorio Chimico . 

iDo:M::pÉ]-A.iDA.3^/ri----n^iLjLisro 

Tip. del Crociato — Udine 


